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BOLLETTINO v'OLITICO 


Costantinopoli è in festa. Le navi ot- 
toman. ed estere sono pavesal 
sarà illuminata por di n 
La consegna della sciabola al nuovo sul- 
tano verrà fatta l'8 corrente. È noto che 
questa cerimonia non potè compiersi pel 
sultano Murad, il quale, a cagione della 
gua cattiva salute, dopo i primi giorni 
del suo regno non fu più in grado di 
presentarsi in pubblico. 

Secondo il medesimo telegramma da 


bero riuniti ed avrebbero assalito Ale- 
xinatz. Questa notizia è in contraddi- 
ziono coi telegrammi che annuaziavano 
nei giorni scorsi una splendida vittoria 
della truppe serbe. È da notare che que-. 
sta vittoria serba è stata fostoggiata an- 
che a Belgrado @ che il di 
stantinopoli non ci reca al 
Jara întorno al preteso 
zipate. 

Riguardo alle 
ricaviamo pure due telegrammi che sono 
in contraddizione fra di loro. La Cor- 
rispondenza politica di Vienna ha da 
Costantinopoli in data del 4° che quel 
giorno stesso. i rappresentanti delle po- 
tenze firmatarie del trattato di Parigi 
aveano tinuta una conferenza e che og 
o lunedì dovevano fare dei passi ufficial 
per larmistizi 
porsebbo che fossero 
rrincipali della mediazione e della pace. 
Ma ecco un talegramma da Londra in 
dol 2, che presenta le cosa sotto un 
ito molto diverso. 

ll corrispondente dell'Agenzia Reuter 
a Belgrado avrebbe avuto un colloquio 
col signor Ristio, capo del gabinetto 
serbo, il quale gli arrebbo detto non 
essere la Serbia più disposta ad accettare 
i patti che la Porta aveva chiesti da 
srincipio. Il signor Ristic avrebbe ac- 
ceonato alla possibilità di un cambia- 
mento delle rispettive condizioni degli 
Stati belligeranti. Forse ba voluto allu- 
dere agli ultimi combattimenti, nei quali 
le truppe turche non hanno conseguito 
alcun notevole vantaggio. Egli avrebbe 
parlato aziandio dell'influenza che po- 
trebbe esercitare sulle trattative il cam. 
biamento del sultano. Abbiamo già detto 
iori che, a nostro avviso, questo cam- 
bimento non influirà sulla politica della 
Turchia. Infatti oggi conferma che 
inistri turchi rimangono al pro- 
prio posto. 

Tra le informazioni della Corrispon- 


corrispondente dell'Agenzia Reuter corre 
una grande divorsità. Tuttavia crediamo 
che la Corrispondenza politica sia più 
meritevole di fede, anche perchè in tutto 
questo periodo delia questione d'Oriente 


APPEODIGE 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 


Miss €. B. 
(dall'inglese) 


Finchè quel soffio ardonte dei deserti 
asiatici venno ad inaridiro lo labbra di 
Carolina e a mantenere nello suo veno 
Il fuoco della febbre, la sua convale- 
scenza non procedette di pari passo con 
la riacquistata tranquillità mentale, ma 
dal giorno in poi în cui un Buon fem- 
porale rinfrescò e purgò l'atmosfera , © 
tolse dalla natora quella livida tinta' di 
idonò Ja galezza del suo 


introdusse 
aria più fresca nella” sempre sperta 
finestra dell' informa, da quel gi 


diciamo, Ja sua giovanezza 6 le cure dî 
tua madre ottennero un più efficace ri- 
sultato e le forze prostate rivenneto a 
poco a poco. 
Finalmente la signora Pryor vide che 
> ca persino di sperare: una vérh e 
ato principisita? 
ra solamente ‘il sorriso di Caro- 
lina è il suo umore che dimostravano 
l'alegrezza sbrta nell'anima sia, ma rà 
dache il sno viso cho aveva. poîdi 
nell'aspetto indefinibile ma pamroéò @ 
Yederai, cui facilmente ricorderanno coì 
Xaro che hanino' vegliato ‘al letto di 


lo centesimi M@ così per Roma come per le proviacie 


il confue, e commesso rapine sul 
territorio austriaco. Oggi 
legramma, pure da Zara, enumera i capi 
di bestiame rubati dai turchi; Rimane 
ora a sspere, quale, soddisfazione abbia 
chiesta il governo austro-ungarico. 
Questa controversia però non di 
certamente luogo a gravi complicazio: 
Moggiori inquistadini potrebbero sorgere 
dal contegno della Grecia, la. quale ha 


1 gioraali francesi annunziarono la 
morte del generale Cabrera, ch' ebbe 


ventare capo di guerriglio 


mandante dello trappo carliste | nella 
guerra cho desolè la Spagna dopo la 
morte di Ferdinando VII. 

Ritiratosi poscia in Inghilterra, vi 


carlisti, Nell'altima guerra tentò una tran- 
sazione fra il pretendente e il re Alfonso, 
ma non vi riuscì, e dai carlisti fu con- 
siderato como un traditore della loro 
causa. 


——_-e=—_tm&m 
LA MEDIAZIONE 


La Serbia si è gittata a capo chino 
nella mischia contro la Turchia e ora 
paga il fio della sua generosa impresa. 
Essa non era apparecchiata alla lotta @ 
la iniziò © sostenne con mezzi inade- 
, confidando più nella debolezza 

rio che nelle propria forze. 
ndo l'anarchia serpeggiante nel- 
l'impero ottomano, essa ha confuso I" 
sercito on l'amministrazione, nò ha ri- 
flettuto che, se la Tarchia è preda del 
disordine in tutti i suoi servigi, ha però 
di molti soldati e bene armati anzichenò 
coi danari fornitile dalla civile Euro; 
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Settembre 1876. 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


daestre potenza. Dovera conoscere troppo 
Ja spropurzione delle forze sue e delle 
turche per arrischiarai ad una guerra 
nella quale von arrebbe potuto riuscire, 
colla sola allemza del Montenegro, del- 
l'Erzegovina © della Bomia. Lo altre 
provinco soggette otributarie della Tar- 
chia non si mossero;Ja Grecia non 'era 
neppur preparata a réarle il più liere 
futo. Non poteva Ja la 


La politica del conte Andràgy è stata 
infelice. Essa da un lato ha fuverdite 
lo speranze dello province alare \nnese 
all'impero ottomano: e destato daltaltro 
lo difidenze della Russia. Non &ppe 
prendere una posizione’ decisa 0 lo he 
esitazioni non valsero che a rivelaro h, 
sua debolezza. Forse avrebbe ora a s0- 
stenere una fiera guerra contro la Rus- 
sia, se l'attitudine della Gran Bretagna 
e l'abilità diplomatica del ‘principe di 
imarck non avessero prevenuto il con- 
flitto, impedendo alla Russia di dar faoco 
alla miccia. 

Il viaggio dell'imperatore Francesco 
Giuseppe in Dalmazia era stato riguer- 
dato dagli slavi come il preludio d'una 
guerra contro la Tarchia. Il conte An- 
drassy non protestò subito contro tal 
supposizione, quasi se ne compiacque e 
quando ha compreso che bisognava dis- 
rla, era troppo tardi. Già lo teste 
si erano riscaldate © l'Erzegorina e la 
Bosnia, incoraggiato dalle deputazioni 
che avevano inviate all'imperatore au- 
stroungarico per ossequiarlo e esporgli 
in pari tempo le loro lagnanze contro il 
governo ottomano, avevano dato di piglio 
rmi. Vuolsi che fossero incorag- 
giati © sorretti dal generale Rodich, go- 
vernatoro della Dalmazia. Il gonerale 
Rodich è slavo, come il luogotenente 
feld-maresciallo Maroi 


dialmento tedeschi, magi 
sogni into di potenza 
annessione all'impero di province slave, 
, aggiungendosi a quelle che già 
ne fanno parte, no costituiscano la forza 
preponderante. jpg che a conse- 
guir questo scopo, gli ufficiali slavi più 
eminenti non indietreggerebbero neppure 
dinnanzi al pericolo di una guerra con- 


condizioni migliori della Serbia, la quale 

a la fortuna di non aver debito pub- 
Blico. Ora anche questa fort 
venuta meno e sentesi mezzo rovi; 
costretta a domandare mna mediazione 
per ottenere delle condizioni tollerabili 


di pace. 

È compassionevole lo stato della Serl 
Probabilmente non si sarebbe mossa se 
non le giungevano istigazioni e promesse 


malati pericolosamente. Le sue forme 
consunte non rivestirono si tosto, è ben 
vero, la primiera rotondità, e la sua fac- 
cia apparve per alcun tempo forse az- 
che più pallida di prima, perchè meno 
febbrile, ma era almeno una fanciulla 


sì, ma vivente, che lo stava 
dinenzi, non una statua, ‘non'un pezzo 
di marmo. 

Inoltre ella aveva cessato dal chiedere 
continuamente da bere : le parole : « Ho 
tanta sete! » non furono più il suo la- 
mento perpetuo. Talvolta, dopo aver 
mangiato un pezzettino di qualche cosa, 
la udivi dire che la si sentiva rinata; 
l'idea di ogni sorta di cibo non le ria- 
sciva più si disgustosa ; anzi'a volte la 
si inducova a dichiarare che cosa a- 
vrebbe preferito. Con qual cura 
nosa € con che tremito di gioia ad 
tempo non le apparecchiava ‘| 


perta, 
patto di maturità fossero le fratta. Suo 
zio, sempre liberal 


giardino ; ei @ collocava 
dentro egli stesso, e William Farren era 
là pronto per condurla in giro e mo- 
ttrarle ciò ch'egli aveva fatto alle piante 
© sentire il suo desiderio circa ciò che 
dovava farsi ancora. 

William e lei trovavano sempre una 
infinità di cose da discorrere ; avevano 
in comune non so quanti soggetti inte- 
aeasaziti per loro, @ di cui gli altri non 


tro la Russia, 

L'antagonismo delle razza nell'impero 
austroungarico valse questa volta a con- 
servargli al pace. Finchè In politica e- 
atera è in mano di un magiaro, è as- 
sai difficile che il governo di Vienna sia 
per avventurarsi ad una guerra per la 
completa liberazione delle provincie slave 

to alla Turchia. Sono già troppo 
le difficoltà che il dualismo della = mo- 


1g i, allo 
piante; professavano le medesimo teotie 
circa l'umanità da usatsi verso lo cren- 
tare inferiori, e avevano una medesima 
inolicazione a far delle oserrazioni mi- 
nute su certi punti di storia natutalé. 
Gli alveari © le abitudini di certe api 
selvatiche che avevano posto stanza nella 
torba, di sotto a mn vecchio ciliegio, 
erano un soggetto di alta importanza, © 
il prosperare di certe ova, di colore per- 
laceo, un altro non minore al primo: 

Questa digressioncella basterà © dar 
ragione del desiderio che aveva Carolina 
di essore condotta nella sua carrozzina 
per il giardino da William soltanto:, ‘@ 
come la sua compagnia 9 conversazione 
fossero bastanti a farle trovar interesse 
in queste girate. 

La signora Pryor, che le veniva presso, 
si stepiva como sua figlie potesse tro- 
varsi tanto a bell'agio con un uomo det 
popolo. Essa, per lo meno, trovava im- 
pomibilo di parlargli altrimenti che con 


poi 
- | freddezza. A lei parera che un abisso 


vi fosse tra la loro casta e ln sua, è 
che l'attraversarlo © interamente 0 per 
metà fosse per degradare se stessa. lla 
chisse quindi gentilmente a Carolina: 
— Non aveto riguardo, mia cara, a 
conversare con quell’ uomo così libera- 
mente? Non credete ch' ei possa imbal- 
danzirseno È rendersi importano e-mo- 
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narchia cagiona al governo di Vienna 
@ quelle che l'insofferenza degli al 
uniti alla Corona di S. Stefano prodi 

co al gorerno di Posth, perchè possa 
‘venir in mente ad uomini di Stato ma- 
giari di accrescerl con l'emancipazione 
di altro provincie slave. Il conte An- 
drassy non ci aveva pensato, quanto | 
dalla sua prudenza si sarebbe avuto ra- 


l'insarrezione o a disanimare gli insorti. 

La Russia ba potuto facilmente con- 
trastare il terreno al governo di Vienna; 
col suo contegno gli ha dimostrato che 
saso lavorava a beneficio di lei. Ciò che 
alla monarchia austriaca era una mi- 
naccia, veniva promosso e sostenuto dalla 

russa, una confederazione delle 
Province slave sottratte all'alta signoria 
della Turchia. Questo disegno non po- 
teva colorirsi senza esporei alle dure vi- 
cende di una guerra. Ma il principo di 
Bismarck, che in una guerra prevedeva 
la Francia riprendere un alto posto, ri- 
volse tatti i sforzi a tener. unite 
la Russi 
di grande aiuto il si, 
politica attesta qual influenza abbia an- 
cora la potenza britannica nelle quistioni 
surcpee ove si sdegni di una passiva 
neutralità. 

Sto queste rivalità d'interessi e di 
intenti che affrettarono la fine della 
guerra © costrinsero la Serbia ad invo- 
care la mediazione dello grandi potenze. 

È un ufficio doveroso, a cui nina po- 
tenza potrebbe mancare ; siamo certi non 
vi mancherà l'Italia, la quale siccome 
menodirettamente interessata, ha ragione 
di sperare che la sua voce sia più ascol- 
tata. Non crediamo che l'on. Molegari 
sia sito in tempo d'iniziare la media 
zione, ma non dubitiamo dell’ efficacia 
dell'opera sua a tutela de' deboli. 

La Forta potrebbe rifiutare ogni pro- 
posta di mediazione, col pretesto che trat- 
tasi di punire de’ ribelli e non di'rista. 
bilir la paco fra due potenze. Questo 
atteggiamento non si conviene alle con- 
dizioni infelici della Porta. Sarebbe fu- 
nesto errore il suo, se mai credesse chie 
la sconfitta de' serbi fosse per accrescer 
la sua forza e il suo prestigio. Ormai 
tutta l'Europa conosce la sua cebolezza 
® sa cl’essa non sussiste che per le al- 
trai discordie. Non solo l'interesse suo 
la consiglia di non metter in campo pre- 
tensioni inammessibili, ma dovrebbe in- 
dvrla a secondare lealmente gli sforzi 
delle altre potenze per la pacificazione. 

Non è facile alle potenze il metterai 
d'accordo intorno alle basi della media- 
zione. Queste dovrebbero essere lo se- 
guenti : 


giubba di frustagno. 

Farren, dal canto suo, non mostrava 
alla signora Pryor che un viso imbron- 

oli sapeva benissimo dov'era mal 

giudicato © si rendeva intrattabile a co- 
loro che manchvano di rendergli giu- 
slizia. 
La sora egli restituiva Carolina del 
tutto a sua madre, ed era per ciò che 
questa prediligeva la serà, in cul ella si 
trovava sola con colei che amava o senza 
che altra ombra umana si frapponesse. 
Durante il giorno, ella n il smo so- 
lito contegno compassato e dei momenti 
di fera Fra lei ed il cognato avea 
luogo una relazicne tutta cerimoniosa, 
rispettosa, ma senza la monoma fami- 
liarità, la quale avrebbe distratto mesai 
presto fra quosti due personaggi la re- 
ciproca stima e perfino la possibilità di 
vivere insieme. Invece, serbando la de- 
bita distanza ed attenendosi ai limiti della 
più stretta civiltà, tiravano innanzi molto 
dono. 

Verso le donne di servizio, i mod 


4° Conservare alla Serbia le sue fran- 
chigie politiche e amministrative ; 

2° Confermare l'indipendenza completa 
del Montenegro, accordandogli in pari 
tempo una comunicazione col mare; 

3° Assicurare l'autonomia della Bosnia 
© dell’Erzegovina; 

4° Motter questo stipulazioni sotto la 
tutela delle potenze garanti. 

Il governo ottomano dovrebbe consi 
derare tali proposte come moderate ; le 
potenze non potrebbero domandargli di 
meno, senza esporsi a! rischio di risc- 
cender quella fiamma, che affaticano ora 
a spegnere. Se per non cagionar delle 
complicazioni, è pradente il non pro- 
porre nò una Confederazione delle pro- 
vince nè l'annessione di esse o di 
alcuno di esse a una grande potenza 
cina, non è men vero che soltanto l’in- 
dipendenza loro dalla Turchia può, al- 
méto per ora, dar sicurezza di una 
pronta conclusione della pace. 

Tornerebbe vano l’insistere di nuovo 
pee lo riforme. Il sultano, qualunque 
siasi, di riforme ne promette ; ma fra il 
prometterle è l'attuarle corre un gran 
tratto. Tanto la giovine quanto la_vec- 
chia Tarchia'ci paiono nell'impossibilità 
di compiere seriamente delle riforme. 
Nancano gli strumenti adatti, non c'è 
un corpo d'impiegati istruti, nè una 
schiera di uomini politici, convinti della 
possibilità di trasformare l'impero degli 
Osmani, alterandone le basi. 

Vi fa un tempo, dopo la guerra di 
Crimea, in cui l'Europa ha sinceramente 
creduto alla trasformazione della Tar- 
chia. Allettata da'cospicui profitti, essa 
le ha profasi i suoi capitali. Qual risul- 
tato ne ottenne? Il fallimento. Come 
inza, così avviene dell'ami 
zione civile giudiziaria © della costitu- 
zione fondamentale dello Stato. Sarebbe 
tempo di abbandonar le ubbio e le fisi- 
me, e considerare le cose come sono, non 
quali si vorrebbe che fossero. La Turchia 
non potendosi riformare, bisogna viril- 
mente sostenere la causa dell'autonomia 
dello province insorte o belligeranti e 
ottenere il rallentamento de'vincoli che 
le tengono ad esse unite. Sarà pure per 
lei un beneficio, perchè la loro sogge- 
zione non potrebbe che accrescer la sua 
debolezza e affrettar una nuova guerra, 
la quale difficilmente verrebbe ristretta 
ne'brevi confini d'una lotta di vassalli 
contro un signore fanatico © ribelle ad 


ogni ragionerole progresso. 


IL DIRITTO DI GRAZIA 


La lettera dell'on. senatore Vigliani 
ha messo in iscompiglio la stampa mi- 
misteriale. Persino il Diritto è sosso 
nell'arena, con una lunga filza di grazio 
accordate sotto l'Ammministrazione giudi- 


—P——__—__nl 


Ma tutto ciò cangiò a poco a poco 
sotto all'influenza di Carolina e di lei 
sola. L'attaccamento obbediente della sua 
convalescente, l'affezione natarale della 
sua figlia, modificarono soavemente il 
suo contegno , la resero a poco a poco 
più sorridente e piacevole. Non già che 
Carolina si diffondesse in proteste di a- 
more che avrebbero fatto poco buona 
impressione sulla signora Pryor e della 
cui sincerità avrebbe fora’ anco diffidato; 
ma in tutto lo sue parole, nel suo con- 
fegno spirava una sommessione si con- 
tenta, una fiducia ai lieta che riempiva 
di contentezza il cuore materno, 

Le pisceva sentir dire a Carolina: 
« Mamma mi fai questo; mamma mi 
dai quello; mamma, fammi un po' di 
lettura; mamma, ti prego, canta un 

> 

Niun altro essere umano avea mai re- 
clamato i suoi servigi con tanta fran- 
chezza, con tanta insistenza. Le altre 
genti erano per lo più fredde e compas- 
sata con lei, essendo essa tale con loro. 
Lo altre genti si dimostravan conscio è 
‘urtate de’suoi difettucci ; Carolina non 
dimostrava nemmeno di avvedersene, 
più di quanto se ne poteva avredere 

era una lattante di tre mesi. 

Nondimeno Carolina poteva trovar dei 
difetti nella mamma sua, ma erano di- 


sui quali i ruoi occhi erano sperti. Su 
l'iiotti ella avera il coraggio di at- 
re anche l’attenzione della madre, e 
la madre, invece. di adontarsene, era 
lieta di trovare in lei questo coraggio, 
prora di fiducia. 
— Mamma, io mi sono risoluta che 


il Diritto più cauto + prudente. 

Non ci fu mai disputa di sorta intorno 
al numero dello grazie, e.tondo indiffo» 
rente il sapero so un guardasigilli ne 
accordi di meno o di più, 

La quistiono è ben altra. 

Si tratta della deroga al diritt>; st 
tratta d'una prerogativa, l'esercizio della 
quale è sottoposto al gindizio dell''opi- 
nione pubblica. 

Ora, qual è la grazia accordata ai- 
lorchè l'on. Vigliani era ministro guar- 
dasigilli che abbia offeso il sentimento 
moralo? Quale quella contre cui la ce- 
scienza pubblica abbia protestato 

Quando l'on. Vigliani ne avesse ac- 
cordate canto e l'on. Mancini una ‘sola, 
30 quest’ una avesse prodotto una sini- 
stra impressione @ lo cento fossero state 
approvate o non disapprovate , il con- 
fronto che la stampe miniserie vec 
lesse fare tra questa © quelle ni 
rebbe che a dimostrare come una sola 
abbia fatto peggiore effetto che non le 
cento altre. 

L'on. Mancini non ha firmata sol- 
tanto la grazia del De Mata; molte altre 
ne deve aver firmate, conoscendo l'a- 
nimo suo mile e benevolo ; ma fra lo 
molte, ne ha concessa una, che ha com 
mossa Napoli. È stato uno sbaglio, e 
crediamo anche che l'on. Mancini sia 

to vittima di eccitamenti, di insistenze 
@ di molestio non così disinteressato 
come la sua firma; ma se consideriamo 
l’effetto prodotto, non si può a meno di 
riconoscere che peggior mezzo di difesa 
non si poteva trovara di quello a cui 


Rianno fatto ricorso i giornali del mini- 
stero. 


sua prerogativa? 

Egli non ha detto questo; solo ha as- 
serito che niuna grazia accordata sotto 
la sua risponsabilità ha cagionato il di- 
sgustoso sentimento, che produsse quella 


È vero o non è vero? 

Questa sarebbe la quistione da risol- 
vere, se, prima de' giornali, non l'avesse 
già risolta la coscienza popolare. 


——_—_& 
IL MINISTRO DELLA GUERRA 


Il corrispondente romano del Roma 
di Napoli, nella sua lettera del 34 agosto, 
si occapa langamente dell' om. ministro 
della guorra © di alcane difficoltà che, 
secondo il corrispondente stesso, il ge- 
nerale Mezzacapo troverebbe nel disim- 
pegno del proprio ufficio. 


Negli alti uffici di Corte, ogli serivo, 
sono rimasti coloro i quali, politicamente 
parlando, appartengono al partito battuto 
nol Parlamento. Tra essi è il generalo Ber- 
tolè-Viale , che non solamente è capo dello 
stato maggioro generale, gra 
cacciatore, 0 perciò segue 11 Re dovunque. 

Per quanta considerazione personale lo 


voi non dobbiate più portare codesto 
vestito così antico ; non vi torna bene. 
Bisogna che indossiate tulti i dopopranzi 
il vostro vestito di seta nera; quello vi 
fa parer assai più graziosa; e per lo 
feste bisogna che vi compriate uno di 
raso nero, di vero raso, non di setuocia 
o altra stoffa tale. E poi, memma, quando 
avrete quello nuovo, l'altro di seta lo 
portaroto tutti i giorni. 

— Mia cara, jo pensavo che quello di 
seta nera che ho ora dovesse servire per. 
vestirmi ancora per molti anni , @ desi 
deravo invece comprare per voi molte 
cos. 

— Ma che! nemmeno per idea. Mio 
zio mi dà denaro per comperarmi ciò 
che mi occorre; voi sapete che egli è 
generoso abbastanza ; ed io mi sono 
messo in Saga poss avere un 
vestito nuovo, di raso. Compratelo presto 
© fatelo fare da una sarta ch'io vi rac- 
comanderò , © lasciato che scalga io îl 
modello. Voi badate sempro a traventirri 

altrui 


potessi avere, ed abbia in resltà verso l'on. 
Bertolè-Viale, il cul ingegno e le cui qua- 
Îità personali noa dissonosce, pure sotto io 
costituzionale @ politico la porizione 
di lui nella Corte non risponde a quel cor 
etti priacipli di costituzionaliamo che la si- 
nistra vuole rispttati, nello interesso delle 
attuali vigenti istituzioni , in nome delle 
ali si è feta Vitta 
presenza dol Bertolò in Corte, già mi- 
pera 
miolstero attuale, area al generalo Morza- 
capo una posizione diffcilo. 

La lontananza del capo dello Stato dalla 
capitale rendo quasi impossibili Ja rolazioni 
fra esso ed il ministro 
tutti gli 
portanti di questo parsana per 
gonera.e Bertolò, il quela, 
vinto ed onesto, non può favorire le pro- 
poste del ministero responsabili 

Ta vista di U.lo situazione 
Mezzacapo ha rentito !a necsssità di avera 
un solleguio vol Re, ed avsrlo quand'erano 
a Torino il Nicotera ed i) Depretis, i quali — 
so la mia informazioni sono esatte — anche 
«usi non vedrebbero di buon oechio la inge- 
renza del generalo Bertolè nelle cose della 
guerra. 

Quest'anomalia costituzior 


uomo son- 


genera de- 
0 nell'ammini= 


 deresero iero, el avere nol 
tutti’ quei potori che ln corti 
atabiliso lo diritto. a 
lo comprendo i riguardi personali, lo ra- 
gioni di convenienza, Jo difficoltà di - 
abitudini che abbiamo ereditate 
cia, e parsiò riconosco alia Vrao- 
nistri di procede «e bocemità nei mi- 
fr °°" cavii, tenti, avveduti, 
-altrundo to Yiseluzioni audaci 
pottono glovare , posono an- 
i, situazione, ed io sono 
Bea lontana Cal consigliere cosa. che poem 
nanorziare l'odifisio oreato dalla votazione 
del 18 marzo. 


Il corrispondente del Roma invoca un 
Precedente 6 rammenta che « il capo 
< dello Stato sotto I° aministrazione 
< Lanza-Scila compreso la costituziona- 
je ità della domando cha chiedevano lo 
« nNcsats namrento del Menzbrea © del 
< Gual'erio. » 

Ma ‘tra le domande del ministero Lanza 
e qualle dell'onor. generale Mezzacapo 
corse una notevolo diversità. L'onore» 
vedo Lanza posa. quell'allontanamento 
come condizione della formazione del ga- 
Binetto ds lui presieduto. Gli on. Depre- 
ttis, Nicotera e Mezzacspo, accennati dal 
vafispondente , entrarono nel ministero 
venza fare alcuna di tali domande. 

Per ciò che riguarda il generale Ber- 
tolè-Viale , rammenteremo alla nostra 
volta, che faceva già parte della Casa 
di S. MI, quando venne al potero il m 
nistero Lanza-Sella, il quale nulla ebb 
a dire riguardo alla sua presenza in 
quell'afficio. 

d ogni modo, la corrispondenza da 
noi riferita fa intendero abbastanza che 
il generale Mezzacapo non si sente si- 
curo in arcione, e che questa, anzichè la 
presenza del generale Bertolà-Viale, è la 
causa del suo malcontento. 
——_—_—_ 

IL CONSIGLIO DE' MINISTRI 


L'on. Depretis ha provveduto all'unità 

ed alla concordia delle deliberazioni del 
Consiglio di ministri col decreto del 25 
agosto, che abbiamo pubilicato nel fo- 
glio precedante. 
Nel leggerlo non ci parve cosa nuora, 
infatti, rovistando la Gazselta Uff 
ciale , abbiamo trovato il decreto del 
V'on. Ricasoli in data del 28 marzo 1807, 
intento allo stesso scopo. 

Chi lo crederebbe? 

L'on. Depretis non ha stimato di poter 
far meglio che riprodurre quel decreto, 
con duo leggiere modificazioni di niuna 
importanza. 

Perchè non l'ha fatta più spediti 
richiamando in vigore quel decreto, che, 


_______—__- 


ralmento a' poveri ed allo corporazioni 
religioso, benchè i vostri doni sian fatti 
così segretamente 0 misteriosamento, ch 
infaori di chi li ric:vo, pochi no sanno 
Ma ora sarò io la vostra ca- 
meriera; appena starò un pochino me- 
glio, mi metterò all'opra, © voi dovrete 
esser buona, mamma, 6 faro come io 
vorrò. 

E frattanto Carolina, sedendo prosso 
alla madre, le accomodara il fazzoletto e 
lisciava i capelli. 

— La mia cara mammina! — 
cipiò poi, como compiacendosi nel ri 
sare al vincolo che passava fra loro 
— che m'appartieno © a cui appartengo 
Jo sono una ragazza ricca ora; ho quel- 
cuno che posso amare assai e senza 

re. Mamma, chi vi ha dato codesto 
gioiello? Lasciato che vo lo sciolga e lo 


guardi. 

La signora Pryor che per il solito si 
arretrava dinanzi al contatto altrui, que- 
sta volta aderì compiacentemente. 

— Vol'ha dato papà codesto, mamma? 

— La mia sorella mo l'ha dato! la 
mia unica sorella, Carolina. Vorrei che 

tra zia fosse vissuta 
Ein per vedore la 

— E di papà non avete nulla? nes- 
sun dono, nessun ricordo ? 

— Ho una cosa. 

— Che apprezzate? 

— Moltissimo. 

— Bellina, di pregio? 

— Inappretzabile 6 dolco por me! 

— Mostratemela, mamma ! L'aveto qui 
OLI a 

— La mi ora, la si appoggia a 
Ridi ino lira cino. 


vrin= 


‘emanato dal ministero Ricasoli n°=". gi 
timi giorni della s° ‘ta. non vale & 
Sona Tegiiarda cò a proluogarla di 
tas 

L'on. Depretis era allora, come oggi, 
ministro di finanza, o non avremmo mai 
creduto che si fosse così innamorato di 
quel decreto da ricopiarlo tutto per uso 
proprio , senza avvedersi che oltrepassa 
lo scopo, il quale deve prefiggersi il mi- 
nistero, di conformità d'indirizzo politico 
© amministrativo. 
Rattazzi, dotato di sensg pra- 
tico, vide che quel decreto gli era d'itti- 
pscclo ansichò di aiuto, e lo aboli. 

Sarà più utile all'on. Depretis? Ne 
dubiiamo , poichè gli tornerà assai dif- 
ficilo d'indurre i suoi colleghi a Insciérsi 
incatenare così rigidamòntò. Questi, se 
non tutti, almeno alcuni, e principal- 
mente l'on. Nicotera, potranno credere 
quelle cateno troppo pesanti, e nom ri 
asterranno dallo eperzario alla prima oc- 
casione. 


—_—_—_—_—_——————+—__ 


LA RELAZIONE DEL PROF. LELDESDORF 
SULLA MALATTIA DI MICRAD V 
Riforiamo la seguente Intstaiiuato co 
rispondenza da Ossiantinopoli 25 agosto, 
alla Ges. Colonia 1 eri: 


presso il prof. 
in un chiosco di fronte all'edifizio princi- 
una bella scala conduee nell'antica» 
potuti riposare su d'an 
magnifico divano fino all'arrivo del dott. Lei 
dosiorf. Gli esponemmo in breve le voci 
che corravane sulla malattia del sultano. 
Egli el sacoltò sorridendo; egli puro le a- 

va come si po- 
in qualche relazione colla po- 


lo oiroostanzo che la procedettero. Tutti i 
turchi che ho appreto 4 oinosdéro, hanno 
lo stesso caraltera nigro, indolente cho sem- 
bra basarsi su d'ana vita pamata esclusiva- 


mento fra i piaceri. La tensione nerrosr è 
‘ordise del giorno; togliersi a que- 

lo maggiori sforzi al 

stema sorvoto che per un uomo norm 
dolla stessa età. Murad ha dovuto vino 
all'improvviso questa apatia in seguito ai 
recenti avrenimonti politici, Ricorderoto la 
trito condizione del prinoipo negli ultimi 


venne in certo modo tenuto prigioniero e, 
coll'amore ben noto di suo zio, dovera ogni 
momento essor proparato ad una violenza; 
egli fu tolto a gueste angossio dal colpo di 
Stato, Da una spocie di carcere, egli vanno 
inpalzato al trono del suo presecutore 
si vide improvisamento libero, q 
ineoppato dagli ordini d'una camarilla, Già 
gli avvenimenti di quella notte, in cni vonne 
levato quasi per forza del suo letto, o por- 
tato in vettura dove lo attendeva Ilusein 
Avi, non potevano cerlo contribuire a mi- 
tazione, Però le perturbi- 


quillizzati, allorchè sopraggiunsero quel 
fatti sanguinosi cho per qualche tempo agi 
tarono febbrilmente il polso a tatta la di- 
plomazia curopea. Suo rio al uccise. Al- 
lorchè Murad lo seppe, cadde come colpito 
dal fulmine, mormerando: « Fui fo che lo 


uecisi ! » Al suicidio di Abdul Aziz suscedd 
quasi subito l'assassinio dei ministri neî yalî 


fatto salire si 
venno pugnalato, insiemi 
fanzionarii, sstto l'immediata. infl 
quali egli si trov 


m 
Pot sei sattimane egli non riuscì a 
chiudsr occhio, Lo sanguinose itamagini doi 
duo drammi non gli davano pace. Egli ri- 
sorse, più di prima, alle bevanda apiritesa 
6 corsò tuttora di adempiere ai dovori dsl 
suo ufficio, Ma la macchina non poteva più 
muoverai. Le appronsioni politiche pal suo 
Stato she si supponeva disperato aumenta» 
rono intorno a Îui 6 dò bono di con- 
tultare autorità mediche straniere. 


— Ah, mamma ! Voi intendeto la vo- 
stra noiosa figliuola, che non vi lasci 
mai un momento, che quando andai 
alla vostra stanza, non può a meno di 
corrervi dietro a cercarri ; che vi se- 
guo su per le scale © giù, come un ca- 
guolino... 

— E le cui fattezze talvolta mi fanno 
trasalire... e mi fanno quasi paura an- 
cora... le fattszze di vostro padre! 

— No, non doveto, non potete !.. O 
maminà, mi duole tanto che papà non 
ia stato buono! La malvagità avvelena 
oggi cosa più balla: ucside l'amore. Ss 
voi ed io stimassimo cattiva l'una e 
tro, non ci potremmo miea voler bene, 
non è vero? 

— E sò non potessimo aver fiducia 
l'una nell'altra, Carolina? 

— Quanto seremmo infelici! Mamma, 
prima di conoscervi avevo un'appren- 
gione che non foste buona, che non po- 
fessi stimarvi, e questo timore distrug- 
gova il mio desiderio di conoscervi , ed 
ora mi sento sollevata perchè vi trovo 
perfetta. : affettuosa , colta, gra 
ziosa. fotto è che ve- 
alito all'antica e di cotesto vi correggarò 
io. Mamma, posato jl vostro lavoro e 
fatemi un po' di lettura. Mi piaca il vo- 
stro accento meridionale ; è così puro, 
così dolce. Non ha nessun tono nasale, 
nessuna inflessione aspra, come l'hanno 
quasi tutti qui nel nord. Mio zio e il 
signor Hall dicono che siete una bella 
lettrice, mamma. Il signor Hall dice che 
non ha mai sentito leggere con tanta 
proprietà d'espressione e purità d’accento. 

“— Vorrei potergli ricambiare il com- 
plimento . Carolina: ma realmente la 


giorni dol governo di Abdul Aziz. Egli | 


ma nervoso si orano tren- | 


« Allorchò giunsi, trovai il saltano n 
condizione che vi ho deseritta. Non vit- 
porterà, spero, di condecere tatte le part» 
colarità della éuà malattia, che possono #| 
‘vore un interesse immedi Itento 
medico curante. Dopo averlo esaminato at-| 
tentamente por parscohi giorai, diodi il 
rere, la di dui seria vi è pb ] 


giornali. Non so 6 non mi curo sapere per 
chè non si sia pubblicato per intero ; però. 
esso non conteneva nulla di più di quiato 
vi ho detto @ vi dirò. Io smantivo amolu= 
tamente che si trattasse di una malattia in- 


Vienna lo condizioni della mia 
venata qui , e rifluterà amolutamento qui 
Iunijie cosa lo oitiepassi. Se però 
affermativamento riguardo alla gusrigione, 
vi posi però per gel erimenta 
di corte clrovstanze, Sopratutto richissi por 
den uno spazio di lampo di tha thedi #1%M3n 
Infatti, il tempo ia cui comincia il proci 
della guarigione per un semplice mortale, 
non può esser corto diminuito per un sul= 
tano il cul fisico tombra aver mblto in- 
lusnze dannosa sino dalla giorenth. Non 
posso accomodare la min arto wutare colle 
edigoneà della. politics; Non dubito affatto 
che qui vi abbia un partito che desidi 
prossima guarigione, montre un al 


ch 
accadtà 
puro. 
So però mi chiedeste quale sia la mia opi- 
nione, fondata sallo cognizioni e sulla © 

puoità di Murad, e del successore al trono 
, io mi deciderei incondizionata- 
sore del primo. Non trovai bensi 
oltara di spirito straordinari 

jon ed aooemsibile alle idee li- 


è pieno soltanto del valore 
della propria personalità a produse un'im- 
pressione poco favorevoli 

« I giudizi cho udii dallo parsono del se- 
guito del sultano © del principe sono con- 
cordi su di ciò, Siccome però non conosso 
le condizioni politiche della Turchia , non 
voglio pregiudicare l'opinione vostra e degli 
uomini di Stato turchi sul persona più 
fficio di sultano. Era mio dorere 
la forma dolla m 


tro mesi per la guarigione. Se Murad 
è risanato in quell'epoca (ciò che nor ho 
escluso nella mia relazione), nulla si opporrò 
a daro alla sua msîattia il carattero d'inou- 
rabila che ora lo viene attribuito senzi ra- 


P 
della costrazione del suo 
buona razze. Quanto mi vi 
dalla sua magresza è completamento falso. 
È voro cho la sua barba è brizzolita di 
| bianco, ma dubito tata causa Ja 
| malato. All'età di 90 anni lo torto grigie 
non sono cosa rera, anche allorchè ron 

bero lo svrenturo di Murad. Non è vero 


In questo caso 
0 da luogo tempo 

Senza dubbio vi [etto pure che 
jo sono rinchiuso nsl palazzo. Fui io che 
non volli uesire per cesaro corto di non as- 


Così fini il colloguio. Nell'ezticamera si 
trovava Arifi pascià, quegl rruolò i 
bassbi-bozuks; lo salutammo in sileazio è 
ci allontanammo. 


______- 


LA GUERRA IN ORIENTE 


| Le operazioni di guerra 
| Sariveno da' bivacco di Alexinatz, 29 age- 
ato, al Pester Lloyd: 
Anche gli odierni combattimenti non eb- 
| bero alcon risultato. È ben difficile che si 
possa impadronirai delle opera di terra sonz> 
cannoni di posizione. Nei cireoli militori 
tutohi rogna grando malumora contro il co- 
| manto dell' cseraito che ha mostrito co 
providenza, ed ha cominciato con fera 
i meschino l'assedio. di Alexioatz. Giù 


e ———_——_ a 


| prime volto ia coi udii leggere © pre- 

dicare il vontro eccellente amico non po- 
| toro intender bene il suo largo sccento 
settentrionale. 

— E mo, mi poteto capir bene, mamma? 
Vi sombra ch'io parli razzaments? 

«= No, avrei avuto quasi piacere che 
il faceste, come lo avrei avuto in vedervi 
men bella. Vostro padre, Carolina, par- 
Java bene, del tutto diversamente dal 
vostro degno zio: correttamente, gentil- 
mente, dolcemente, Voi aveto eredato il 
dono. 

— Porero b:bbo! quando era cosi 
piacorole, perché non era buono? 

— Perché egli era ciò che era e for- 
tanatemente voi, figlivola, di ciò nom vi 

otete formara idea. 
itlo... gli è un wistero profondo; la 
chiave d'esso è Lello mani del suo Fat- 
tore e tra quella io la lasci 

— Mamma, perchè etate sompre lì a 

cucire? posato l’ago; la biancheria vin- 


per posarvi il capo; vi t'eno-cccnpati 
gli occhi ed io voglio che si fissino s0- 
pra un libro. Ecco qui Il vostro favo- 
rito : < Cooper. » 

Queste importunità erino il diletto 
della madre, e se talvolta differiva di 
compiacervi subito, era soltanto per udirle 
ripetere e godere dell'esistenza un po' 
petulante, un po' giocosa della sua fi- 
Elinola, Ja quale, quando ella avea co 
duto, le diceva : 


AP a Kuiazovao , fra Ashmod Ejub 


il| destinata a rinforzare il maresciallo Ali Sa- 


:| tra Mehomoi Ali, che si trovava 


utilo fn alcun caso. Avovo |pi 


fo non posso | perfino 


gombra il grembo di cui ho bisogao io | gi 


Hafs pissiò, ebbero” luogo vivaci dispute. 
In seguito a queste dimande , ls brigata 
Hafis venne incorporata a quella divi-foss 


hib alla sponda sialstra della Morava. 
Negli ultimi giorni si ripeterono sce 
simili fra Achmed Ejub ed altri generali. 
In seguito sonttti, il serrasehiore 
Abdul Kerim è arrivato qui da Nissh e 
tenne tosto un consiglio di guerra. Il ser- 
raschiere annanziò ai generali radunsti che 


erano già stati adottati tutti i prorrodi- 
menti per l'arrivo di grosi esnnoni; inol- 
007 


uomini presso Sionica , ricevette ordino di 
assaro i confini serbi nella direzione di 
‘Krnsovao e di marciare nolla vaîlo della 
‘Morava; infine vennero pure ordinay” tels- 
rafivamonto del rinforzi da Sofia « Perik 
Adil pietà, Li 

uattro baltagliuni ed uni fattoria 
Ù es into di Sofia; 1 
tro battaglioni,/sei squadroni 
000 seibers, 


ir marcia verso Nisob. 
ferim ritornerà pro- 
a Nisch. Egli è | 
di Ejub, rito» 


tamie si sono post 
Ml serraschiere lo” 
babilmenté oggi o fomani 
contrario alla defitut 


fono in corso, e 
1 serbi sviXpparono negli ult 
una atraordbaria attività; una di 
eercato poyino di girare Ali ed interrom= 
poro la gv comunicazione con Nisch; pet- 
DIO lergra obbo luogo un combattimento fra 
Tamsion © Drasevao. Questa mattina, dopo 
uo atro combattimento, Ja colonna serba 
‘ven respinta. Sono comparse delle schiero 
di volontari. nel prsio di Sveti-Nikol»ja, 
sir cui la comunicazione fra Nisch o Bel- 
‘igradschik è sempre interrotta. 

Qli ultimi combattimenti provarono molto 
coraggio cd uns sorprendento disposizione 
fisica nelle truppe turche, ma anche un'eser- 
citazione incompleta ed una direzione del 
particolari pessima. Fra gli altri, si veri 
ficò puro il osso che in un attacco d'un far- 
tino al nord di Alexinita, il 23 corrente, 
un battaglione marciò e fece fuoco sopra un 
altro battaglione disposto como bersaglieri 
od in esplorazione. 

Lo perdite dalle duo parti sono estroma- 
sibili, mentre le istituzioni pei fe- 
Joro trasporto sono veramente me- 
si trasportano per intera miglia i 
feriti sopra carri trascinati da buoi sino 
Nisoh, gl'infelioi riarai dalla ssto 0 dal caldo 
muolono spesso por isti 


L'Hèrold di Pietroburgo descriva come 
sogu» gl'imbarazzi del governo turoo 

«L' insurrezione bulgara, ropressa. con 
tanto sanguo 6 tante crudeltà non è intera- 


meulo repressa ; a Creta è già avronuto uno 
scontro sangulnoso 0 la Gracia ha preson= 
tato una nota gravisima chiedendo che la 
Porta mantenga lo promesse fatto ai cretesi. 
N 


Libano regna agitazione e sì proparano 
Sopratutto sono le 
suks è dei cirsassi 


I MATRIMONI D'ITALIANI 
IN SVIZZERA 


Dal resoconto della seduta del 28 agosto 
ralo svizzero, togliamo il 
guento passo che concerso una qu.ationa 
può interessare i cittadini italiani 
* Secondo le leggi del 14 giugno 1859 
dol 10 maggio 1879, gli italiani i quali vo- 
gliono maritarsi nel Orutone Ticino, de- 
vono ottenoro il permesso dsl Consiglio di 
Stato, por il qualo si paga una tassa di can- 
velloria di franchi 30 a fra: 300. In se- 
Quito a ricorso di una ticiacse, la qualo si 
è fidanzata ad un italiano, il Consiglio fe- 
deralo îtn deciso che la disposizione in qui- 
stione è contraria rt. BI della Costita= 
il qual sopprime qualunque 
tassa d'ammissione ed altro consimili gra- 
vezza por g.i sposi, ed agli articoli 8 e 31 
della leggo fadorale sullo stato civilo od 11 
matrimonio, dl cul, Ìl primo dice: « Le 
registrazioni e le comunicazioni cf 

dinato dalla presento logga sono 


PT ———————_——————€m— 


XXV. 
Vecchi quinterni 


Quando la comitiva di Fieldhead fu di 
ritorno, Carolina poteva dirsi quasi gua- 
rita. La signorine Keeldar, che avea 
avuto sue nuove per lottera, non lasciò 

forse un'ora dal suo arrivo al 
venire a farle visita. 

Mentre una refrigerante pioggerella 
autunnalo cadeva sui tardi fiori e i ger- 
mogli , il cancello dol giardino si senti 


aprire o 
fa vista passare di sotto alla finestra. 


commossa, e în questi ca 


Prdero fuorchè una logrima fuggitiva. 

Ella strinse Carolina tra le braccia, }a 

guardò fissa, lo detto un bacio, poi dies»: 
— Ora siato meglio. 


runse : 
— Voggo sì che stato bone ora, ma 


sostenere altre simili 500550 ! 
Poscia il suo sguardo penetrante si 


Rendola inopportua meatra lo operazioni | 


la ben nota figara di Shirley 
Quando eì)a entrò, ella era fortemente 


mon soleva 


‘essere molto espansiva. Parlava poco ® 
il suo occhio si ricusava a lasciar 


Pol, dopo un minuto di pausa, s0g- 


badate! la vostra saluto mon è fatta a 


volse alla signora Pryor, mentro ella 


tassa >, è l’altimo : « GII ufffei di stato ci- 
vile svizzeri venendo richiesti da autori &- 
store dollo proprie funzioni per il matri- 
ronio di svisseri © di Joro nazionali od a- 
tanti nella Svissera, devono soddisferne le 
domando. 


——_—_—_——_ 
ARRESTO 
DI UN CAPITANO FRANCESE 


trelografano da Roma al Movimento di 
Genova in dala del 3: 

La Porta, capitano del 52* fanteria fran- 
ceso, distacosto a Briangon, fu arrestato a 
frontiera di Susa, con carto, istramenti, ri- 
lievi @ posizioni strategiche già t 
——— —_—__ 

NOTIZIE MILITARI 

Loggosi nell'Italia militare 
necuziono del R. decreto 1° agosto 1878 
mi soldati cho, a mento doll'articolo 219 dol 
Codice penale per l'esercito, debbono passare 
in un corpo disciplinare, al Î° novembro p. v. 
saranno formale duo compagnio di disciplina 
nono la loro sodo lana a Chiog» 


lin autorizzato i 
qualunque giorno 


promozioni 
por ripianaro i vuoti prodotti noi graduati dal 
tongodamento dolla elasso 1853. 

‘A dutaro dal le settembre, la componi- 
dole sottoindicste brigate di cavalleria 
| narà modificata © risulterà come rogue: 

‘La soconda brigata dol Be, 11» o 15 reggi- 


Pi fuarta brigata dol 0», 184 o 19% reggi- 


sole! 
"ottava brigata col 9 è 19 ro 


— Lo steso giornale annunzia 
pitano di stato maggiore Ieitenits venne 
destinato quale addetto militare preso l'am- 
besciata di S. M. il Re d'Italia a Londra. 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Tori sara coì 


| 


(8) Torino, 31 
treno delle 7,20, l' 
abbandonò la nostra città, diretti 
Milano, ove, a quanto paro, nom si fer- 
merà che un palo di giorni. Alla partenza 

come all'arrivo, lo vennero resi gli onori 
reali. — Mi rimane però ancora qualche 
cosa da dirvi sul sao oosto, e corcherò di 
sdobitarmane brovemente in questa Jettora. 


simo dell'ambasciatore, 0 del quale 


—————————— —— 


compagnato da) sindaco, dal prefe 
conte di Sambuy. he 


Poiabò l'Opinione non l'ha ansora ri 
rité, voglio informarvi di un tratto nobi! 


a tener paro/a un nostro giornale della s 
SI tratta dal nofo farto. Al 


l'intera somma, non volla prestar fede jal 
da principio. Gi venne il dubbio che no 
trattasso cho di una fele destinata » cop 
un atto di corteso riparazione del ne 
Rs, giustamento irritato pat Jo spiace 
acoldento. S. E. volle quinc'i recarsi 
Carsori Nuovo a vadera coî propri o 
li autori del furto e a verifievrne 51 
rogisto di matricola dallo sta ilime 
Accortatosi della verità, ogli vollo fem 
terposta preghiera a S. Mi. per Ja £' 
dei colpevoli. Visitò poi minutamente 
difzio in egni sua parte, esprimenéo re 
catamento la propria soddisfazione, ed 
certando, nel congedarai, il direttore 
egli Jo irovava superiori a quelle di Ler 
L'impressione rimasta a Torino della 
sita dogli ambasciatori Marocobini, è 
suno i confronti che 


Ci 

Tolta la singolarità doi costumi 
stro popolo paiono barbari, e non a) 
tengono cho ad una civiltà differente 
nostra, nulla ci fu mel Joro contogne 


soc, faceto com 


L'ambasciatore, prima di partiro, fe 
nere al prefotto L. 0000 in oro, da 
gonrai : 1000 all'ospedale Cottolengo, 
al collegio Artigianelli, 1000 von 1 
cordo più a quale Opera pia, e 5000 
distribuirsi si poveri della città. Il p 
rimise il tutto al sindron. 

iatsrpreta cav. Bosio noa accom 

V'anibasetstà a Tangeri. Il ministro di 
fori amori, interrogaso telegraficamer 
sposo non potî aderiro alla domandi 
vendo il Bosio Jornans al suo Conso 
Aleppo. 

‘Sì M. il Ro rimeritt .i servigi 
questa oscasiono dal Bosit*, con ua | 
fico anello d'oro con 44 br.!Ilanti. 

‘ambasciata , a seconds stogli usi 
nazionali, duranto il suo soggi®mno + 


Il divertimento di csccia è la 
pestre , offerto agli illustri 
S. A. R. il duca d'Aosta, riuss 
raviglia. Gl'invitati erano presso a poso gli | 
stessi olo avavano assistito a) pranzo di do- 
, ciroa una sessantina. I personaggi 
ta si recarono a Stupinigi ne! 

impre a Joro di- 
sposizione duraato il soggiorno a Torine. 
de S. E. Hadgi Mo- 
. Quanto alla 


oocorresto, proganiloli ad inviaro por la cou- 
fori ibi l'apposito personale doì 
ito; cortesia che S. E. accettò espa 
loadosi in riugraziamenti 
Martedì poi gli ambssciatori si recarono 
al Campo di Somma, per assintore ad al- 
cune manovre ed eseroltazioni militari. Lo 
apottacolo rinsci Joro graditisimo, o ai mo- 
stracono grandomente meravigliati del brio 
e precisione dì movimenti dello nostre truppo j 
atnwirarono anche moltissimo i tiri d'arti- 
glioria semplici, 6 con proiettili SArapnet, 
dei nostri csononi da 7 e 9, 0 Ja sveltezza 
facilità di manovra del famoso cannone di 
38 tonnellate del generalo Rosset, già di- 
rettora di questo Al i artiglieria. IL 
primo segretario dell'ambassiati - 
nuto informazioni ed appuati. 
Dopo uor coiszione a S. Carlo al Campo, 
gli ambasciatori col ministro della gi 
06 il genorzio Bonelli, i 
rino Era aucho inteuziono di S. 
Mohamed di visitare i principali stabili- 
menti industriali della nostra città, ma, per 
del tempo, egli non potò rr 
!0 fabbriche Soli @ Levera 


_r—————— ———_STT+ 


oto ?.. 


— Come? Vera n 
inato da gran tempo 


— Avevo immagi 
come slesse 
laro dolta atoria della signora Pryor non 
da lei ntessa, ma da altri. Un dopo pranzo 
che passai dalla signora Mann m'avea 
fatto conoscere totti i particolari relal 
al caratters © alla cacriera del signor 
il quale è inoltre uno 


dalla signora Yorke por alienare Je 
gnorine dal matrimonio. Forse non 
prestato intera fiducia alla verità 
du' ritratti da tali matite, ma ne 
chiesi anche al signor Yorke ed ei mi 
rispose : « So volete saper qualche cosa 
signor Giacomo Elstone, non posso 
dirvi tranne che gli era un uomo tigre; 
bello, dissoluto, amabile, traditore, gai 
Non piaogete, Caro 
lina : non so ne parlerà 

— Non piango, Shirley; 0, 0 mai, 
non è nulla; voi non mi sareste 
se voleste celarmi il vera; jo odio quei 


voro. 

— Fortunatamente, ho bell'e detto 
quasi tatto ciò che avevo a dire, salvo 
cho vostro zio stasso confermò le parole 
del signor Yorke, perchè egli pure ab- 
borre il mentiro e anche tutti que’ sot- 
torfagi.. convenzionali | peggiori anche 
della menzogna. 

— Ma papà è morto; potrebbero la- 


— Voi mi avvorsato male, manna. 

Io ho pensato che mi piacere) 

1 aero avrerzata male; eppure la trovo 

una cosa assai dolce! 
E così la trovava la madre. 


in pace ora! 

— Potrebbero, si! @ lo lasceremo in 
pace. Piangote, Carolina ; vi farà beno a 
afogarvi, ed è una sciocchezza il volere 
reprimere le lagrime naturali; oltra 
ciò mi sorride l'idea che veggo 


la cosa. Avero udito par-, 


degli esompi più di frequente addotti | 


falsi sistomi di motilare o travisaro il | 


, fu Servita 3 sposo dol gi 
cho mbbia costato in medi 
resto, un ricambi 
sovrano del Maro 


corte 
nostro ami 
da Taogeri a Marooco e 
cordano la brillante desorizio 
cis, o non pochi banno avuto la fort 
vodero gii sobizzi del Bosio e dell'U 
Jori modesimamento allo 7 20 por 
tiva por alla volta di Roma S. E. il 
niro Nicotera. Duranto il x 
rino, l'on. micistro ebbe pareoehi cc 
col Io, col priacipa di Carignano, co 
Solopis e col marchws di Villamari: 
ina col ministro doll'interno var 
Milano il coste Bardesozo. 
L'on. Nicotera benchò leggermenti 
sposto, continuò jo uo visite agli 
monti industriali, già cominciato 21 
dol famoso banchetto. Egli si recò » 
lato Peyrot, allo concerie Giusepr 
rio @ fratalli Durio, alla fabbrion | 
doi fratelli Lanza, allo offsini 
zione dello forruria dell'All 
fabbrica di stoffo su sata e broccati d 
dini, alla fabbrica di piamo-torti del 
a quella di telo rietalliche dal 1 
Alla consioria Giussppo Purio, avzi 
prietario lessa un dusorso d'ocsasio 
siourando nella conelnsione il minist 
| finchò avrà a cuoro gl' interessi de 
ja nazionale, non gli meneberà | 
i. fo chiaro Tiny 
joo, parlando d' industria, 
uol dir proteggere. E i gri 
| cipii del libero scambio? E » di 
Gonova 0 di Catania ? 

Paro certo cho i tro miniatri Dopri 
hfezzacapo si trovarano P 
! nuovo a Torino. È pars anchs che 

la visita di S. E. Maforana-Caletabi 


f ———— ae = 


negli occhi di vostra madro, me 
guarda in questo momento, ed è 
vostra lagrime, similmente alle 2 
| Giordano, hanno virtà di pari 
labbra di una infetta memoria. 
E voi, signora, vi credovato + 
{ rivolta alla signora Pryor — ch 
{ tessi vodervi tutti î giorni insiet 
6 vostra figlia, osservare la vosl 
ravigliosa somiglianza in molte co 
tara, perdonatemi , la vostra irr 
bilo omozione alla presenza 0, | 
mai, nell'assonza della vostra fig 
non formare la mi congetture? 
formate infatti e si vedo che faro 
| ste. Ora principierò a ritenermi ul 
| sona sagace. 
i — E mon dicesto nulla? — chi 
rolina, che avea già acquistata, 
esternamente, la calma. 
Non avaro mi 
entrare în tale argomento; non 
far mio © m'sstenni dal farlo ta! 
— Voi avete ponetrato un tale 
© non lesciasta scorgere menom 
di averlo penetrato? 
— È denso tanto difficile? 
— Na voi vom l'avrei aspottat 
— E perchè? 
2 Voltton siete risrbata. Si 
caments comunicativa. a 
— Posso esser tale o in pari 
conoscere il limito ove mi deggi' 
stare. E nel far mostra del mio 
nescondere una 0 = el 
preziose... un amuleto , 
splndora di rado permetta nem 
me stema di volgere uno #5 
), a rivodirci. 
adess (Cont 


———_—_ 
prefetto e dal 


Ja ancora rio. 
tratto nobilis= 
obbe già 


lo apincorola 
"i recarsi sila 
propri cechi 
ne i nomi 


elle di Londra. 
Porino della vi- 
dotti», 


contegno che 
[ini europeo; o 
implimento, 


rimento vba 
oi il buon gu- 
‘armi © rolativi 


partiro, foco te 
oro, da ame 
bottolengo , 1000 


medin 
ricambio delle 


bone del Do Amn- 
o la fortama di 
ell'Unsi 
pom. pare 
il mini 


all'opoca 
al col 

lo Giuseppo Du- 
tirioa candoto 
no di costru» 


1 Forpaca, 
lurio, anzi il pro- 
cosasione , 85° 
ninistro che, 

i deli'iadi 


satri Dapretis, Ni 

varanno prosto di 

sche che avremo 
il 


ni insieme, vol 
ln Ja vostra mo- 
molte coso, no- 


furono git= 
enormi una per 
la? — chiesa Ca- 
quistata, slmeno 


atoro motivo di 
to; non era sî° 


i aspettato. 


e in pari temp? 

mi deggio atte” 
del mio tesor0» 

due gemm® raro» 
al cui 

retta nem! 

‘uno sguardo. 


(Continua) 


vuole sentir l’opiniona d'alouni indu- 
sulle tariffa da unirsi ai muovi trat- 
Questa d'ingraziarai il 
più grossa città indu- 


asi ve s 
Ma, e cos ne ditanno gl'interpreti orto- 
densi dello Smith ? 

Anche la venuta dell'on. Mozzacapo pare 
ehe Issoierà i moi fratti. Corre voos che 
il comando jn 1° della Scuola superiore di 
guerra sia por amore sostituito il generale 
De Ssuget al generale Bottacco , ed al co- 
do in 2° il tenente-solonnello di stato 
megriore on. Marselli al colonnello Ricci. 
Il Marselli , cho fa già par lungo tempo 
professore di Souola medesimi 


da qualcho tempo non si trova bono di sa- 


late. 
— 
ÙU NIBBAT\I NI 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

ln dispaccio da Algeri 
Commissione francese inc 
pento l'imperatore del Marooco a Ouchds. 

— 1 gioraali 0 che lo solopero 
coi lavoranti nel tabacchi 
di Nizza è costo. 
itesa a Marsiglia S. M. la regina 
Aria Pia di Portogallo, 
Al Parlamonto francese verrà proposta 
nella prossima sessione una spesa por am- 
pliaro le salo di ricevimento del presidente 
repuliblica. 
— È giunto a Parigi l' ambasciatore di 
Rossia goneralo Leflò. 

— Il Monde smentisso la notizia data dal 
Tenps, cho a Digiono si dovessi 
congresso di professori 


BELGIO 


lerazione liberale del Belgio discu- 
tarà quanto prima i risultati deli" inchiesta 
da essa fatta por rifermaro Ja leggo eletto- 
ralo è assicurare in modo effisaco ia libertà 
toro duranto la votazione. Il Comi- 
tato ricevette un grau numero di proteste. 


Atuster= 
dum che troviamo fu un gioraalo inglese in 
(landa ci savebbero vivo Ingnanze contro il 
qrinzipo reale, perchè risiedo a Parigi o ha 
fitto chiudere fl suo palazzo dell'Aia. Il 
Nock, noto conservatore, in un banchetto, 
portando un Erindisi, ha apsrtamonte rim- 
proverato al principa il suo volontario esilio 
1 discorso produsse grande improasi 
1 rig. Vreedo, professoro all’ Universit 
Tresht, applaudendo allo parole del sig. 
Nick, aggiurao: 

« So il principa non ascolta le parole che 
fatono pronuaziate in un banchetto, serà 
necessario cho us linguaggio più fermo gli 
aia rivolto dalla Camera doi rappresentanti.» 


ATTI UFFICIALI 


tta Ufficiale del 2 settembre 


La Ga: 
contiene 


1. R. decroto 13 agosto che sopprime l'affcio 
di di La classo nella biblioteca della 
È 


zione 
ini 
fa noto che duranto T'aferrazione del 


generale dei telografi pubblica 


specialo di vapori pel trasporto dei telegrammi 
per tutte Jo dostinazioni al di la dell 
senza variazione delle tassa ordinarie di 
Ta purtenza doi vapori ha Juogo oga 
5 giorni a datare dal 1° settembre. 


gio Calabria, 
verno © dei pri 
« Fironzo, 1° 


pubblico trovasi uti 
fore. Ufficiale delle Strade 


ogni 15 gioraì 
Erodi Botta a Torino, piazza Savoia, 


gerae la conosconza 
« Fironze, 1° settembre 18; 


MCCOLO CORRIERE DI ROMA 


Il Comitato promotore del meeting che 
ai ten domani , 3, a mezzogiorao , nel 
teatro Apollo per protestare contro le bar- 
Varie cei turchi nella Bulgaria , ha oggi 
pubblicato il seguento manifest 


< Coneittadini, 

« Al grido di dolore dei popali slavi, 
allo tanto atrocità commesso da orde sel- 
vaggio, di 
versi n popolo cho si è rivendicato or ora 
pressioni alla sun indipen- 
za e alla sua unità. 


* Concittadini, 

* Alsiamo da questa Roma un grido di 
riprovazione per quello crudaltà che non 
hinvo scusa nemmeno nelle più dure ed eo- 

ive ragioni dolla ruerra ;  proclamiamo 
all'Europa tutta che invano si presumo di 
testiurare l'ordine colà, dova sono coneul- 
eati i più sacri diritti doll'omo © del oit- 
tadino. 

« La nostra voce sia conforto agli op- 
Rrensi @ stimolo al governo della nazione, 


Madras-Ponang è organizzato un servirio | 


. | NOTIZIE INTE 


un popolo libero , si adopori n pro degli 

slavi, e cooperi sla cessazione di oradeltà 

Fallo lerabili in un secolo di progresso 
la» 


I signori corrispondenti di gioreali po- 
tranno ritirare destro oggi all' uficio del 
Comitato, piazza del Bissione, n. 05, piani 


muscado, un biglietto per poeti riservati 


gr 

Chi intendesse prendore la parola, dovrà 
tsoriverai personalmente , il giorno istesso 
dell’ adunacsa , dalle 14 alle 12, al botte- 
ghino del testro, Qualcuque altra iscrizione 
tarà come non avvenuta. 

Gli oretsri dovranno salire a) 
sul palco scenico, e non potri 
parola più di un quarto d'ora. 

Il socondo @ terz' ordine dei palchi sono 
a disposizione dello signoro cho presente» 
ranno regolara bigliotto dol Comitato. 

Il servizio ioterno verrà aflidato al be- 
nersorito Corpo dei vigili. 

La notte scorsa è a 
al secondo 
Borgo Veosi 
con un danno di circa mille lire. 


ua incendio 


Il Jibro della Questura non registra oggi | 
che fatti di liove imporianza l'arresto di 
una serra accusata di furto, due risse tra 
marito 6 moglie e l'arresto di alcuni pre- 
giudicati. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 1° settembre 1870 

Il Barometro è ridotto a 0* e al mare, L'al- 

tezza della atazione è 65; 

Barometro a 


Vento dominsate: Sud moderato. 
‘ia ro-cumuli al mattino, bollo 
alla sora. 


al pomeriggio 


LOTTO 
Estrazione del 2 settembre 
47-55 —81— 9-18 
— 


Roma 


Domenica 3 settembre, alle ore 5 412 
pom., i soci dell'Arena” filodrammatica 
romana (via S. Giovanni in Laterano) 
rappresenteranno : Le pecorelle smar- 
rite, commedia in 4 aîti di T. Cicconi, 
Una tazza di (ho, farsa dal francese. 

Prendono parte alla rappresentazione 
le signore Gemma Cardarelli 6 Virgin 
e i signori Eugenio Gerbino, 
Raffaele Sandri, Alessandro Dolazza, Au- 
gusto Carocci, Achille Augero. 

Negl'intermezzi i soci filarmoni 


scelti pezzi di musica. 

— Tutti i giornali francesi sono pieni 
arlicolari ma Feliciano David, testà 
rapito all’arto musicale. Quantunque egli 
abbia manifestato il desiderio d'essere 
sepolto senza pompa, pure gli si prepa 
rano a Parigi splendidi funerali. 

— 1l governo prussiano ha posto allo 
stadio un progetto di scuola govern: 
drammatica. 

— Al teatro dell'Opéra di Parigi si 
rimette in iscena Roberto il diavolo di 
Meyarbeer. Verrà quindi rappresentata 
la Regina di Cipro di Malery. 

— ll tentro imperiale dell'Opera di 
Vienna si riapro col Tannleuser di 
Wagner. 
— AI teatro Comunale di Trieste in- 
cominceranno fra breve lo prove dei cori 
del Lohengrin. 

— A Cremona è imminente la rap- 
presentazione dei Zifuani del maestro 
Ponchielli. 
stlitrtr—— 


NE E FATTI VARI 


le di Corte. — La Gazsetta 
Piemontese pun l giorno 34 agosto 
S. M, il Re, con convoglio speciale, giun- 
gova da Valdieri a Torino, da dovo si re- 
chorà a Santhià por assistere allo grandi 


manovre, 


L’ambaselata del Marocco 
lan ‘ogliamo dalla Persevera: 
1° settembre. 
Verso la mezzanotto di iari glongera alla 
stazione il treno, proveniente da Torino, 
recava in un vagone reslo l'ambiscista 


@ socondo segretario 
liore Bosio, interpreto di S. M. © console 
1 0 del sig. Aflallo, secondo inter- 
prete della Legazione italiana nel Marooco. 
Otto © dieci, fra soldati marocchini ezorvi, 
compivano il seguito del'ambasciate. 
‘Appena il treno arrestossi, il prefotto Btr- 
derono, staccatosi dalle autorità che erano 
sotto la tettoia della stazione per ossequiare 
l'ambasciata, asceso sul vagone roslo, ove, 


cinque 
armati di va luogo coltollo, vicino al pre- 
delli no vettiti în uniforme rosso i 
soldati, © bleu l'ufficiale che li comandava, 
con sovrapposto il bornous bianco. Dopo 
pochi istanti il sindaco ed il generale mar- 
chese Gropello, comandante interinale della 
divisione territorialo di Milano, andarono a 
presentaro i Joro omaggi, intrattanendosi sì- 
‘cuni minuti coll'ambessiatore e quindi umi- 
fono con eso, sccomparnandolo col suo s°- 

preparare dalla 


‘p 
Lo sutorità ed i 
carrozze, avrisro: 
ove l'ambasciatore veane ricevuto cogli onori 


Perehà adempiendo al compito di ohi regge | rovrani. Duo sentinelle sulla porta ed usa 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


die i 
x | mano all'opora di estinzione 
retti dal maestro Branzoli , eseguiranno | tumpo relativamento breve a domiosro lo 


| 


Î 
i 


compagnia di borsaglieri dell'8°, comandata 
da un ulliaialo , presentarono lo armi. Al- 
l'ambasciata era stato destinato l’intero primo 

prospisioote il Corso Vittorio Ema- 
. Teri mattina, vorso le 40, i maroo= 
chini ussirono dall'albergo @ fecaro alcune 
gite in città. Alle 3 pom. dai cuochi dol- 
l'ambasciata fu imbandita la mensa con piatti 
di montove e polli presentati vivi dall'al- 
bergatoro , ed uccisi possia dai duo cuochi 


marocel 

Vorso lo 0,il 
di musica della 
sotto lo finestro dell’ Zfotel de 
pistza San Carlo. Appena finita 


inlsipio mandava il corpo 


catamente colla mano e col capo la folla, 
la quale risposo a tatia cortesia con batti- 
mani @ levato di cappello. Quindi l'amba- 

ircondato dal suo seguito, sedotto 
© rimase parecchio tempo ad udiro la me- 
lodio della banda musicale od a guardare la 


genio che sompra più si aggiomerava solla 


ova l'autorità munioipilo e l'architetto Men- 
goni fecero gli onori di casa. Venno alla 
Îoro presenza spenta o 
(gas sotto la cupola di 
novo tutta l'ambasci 
solo del tentro Dal Vermo. 

Lapide commemorativa. — Loz- 
gesi noi giornali di Torino: 

Lunedì promimo, 4 settembre, avrà luogo 
nell'Università torinesa l'inrugurazione della 
lapide ia onore di Erasmo colla soguonte 
dserizione: 


A ricordo 
Dal giorno 4 settembre 1500 
Tu che fa Isurento nell'Università di Torino 
Erosmo di Retterdamo 
Sommo filosofo 
Degli studi greci e latini libero ristauratoro 
Alcuni ammiratori suoi 
A di 4 settembre 1870 
Posero. 

Ferrovia Como-Chia 
nal de Gendve pubblica il segu 
cio in data dol 34 agosto: 

« Una locomotiva 
Italia pad ferì per la prima volta il tunnel 
del monte Olimpino ed è felicemento giunta 
a Chiamo. 

Incendio a bordo. — La Gazzetta 
di Genova del 1° contiene i seguenti pare 
ticolari sull'incendio del brik liguro Sim- 
patia annunziato dal telegrafo: 

Teri sora allo 9 4/2 a bordo alla pavo 
goletta Simpatia, ospitano Pal 
Ginta preso le calato del Passo Nuovo, ca- 
rica in gran parte di carbone, sviluppossi, 
paro a causa di combustioze spontanoa del 


— Il Jour 
lo dispae- 


10, ormege | 


Il 
il 


Società dell'Alta | 


carbone medesimo, in incendio nell' ostre- | 


| mità poppiera. 


Accorsoro tosto i pompleri da terra e da 
bordo allo muvi da guerra Città di Napoli, 
uola-mezzi e trasporto Cavour, aucorato 
imbarcazioni 


iso subito 
si arrivò in 


fiammo, di pi 


I cannoneino della Città 


di Napoli si tirarono due colpi alla linea | 


‘acqua collo scopo di salvare il bastimento 
fecondolo immergere. In quella giunse il 
capitano del porto eho ordinò di desistere 
dal far fuoco © volle che il bratimanto fossa 


tri attrezzi co- | 


portato sulla bocca del porto al più presto. | 


Îl lavoro del salpare una delle ànoore e fl- 
Jaro per ocohio gli altri ormeggi , riohieso 
qualche tempo: venendo inoltre il basti- 


mento ad allontanarai dalla banchina, la | 


pompa doi bravi pompieri, Ja quels rvova 
dato fino allora la maggior quentità d'acque, 
dovette cossara porshò le manichelto non 
arrivavano più. 

Sì svilupparono di nuoro lo fiamme ed 
essondo 1 
eadero, furono fatte allontanare anche le 
pompa dello regle navi montate sallo lanca 
è manovrato dai mocaì della Città di Na- 
poli, che quantunque ragazzi ed inesperti 
ai adoperavano colla massima buona volontà 
è nel massimo ordine. Poco dopo il brsti- 


mento fa rimorchiato fuori, provveduto di | 


una delle suo dnoore silpate in tutta fretta 
dai marinari della regia marina @ fu anco- 
rato sulla bocca del porto, nelle vicinanze 
dello navi da guerra, d'onde fu poi traspor- 
tato ancora più verso il molo per incagliarlo. 
Intanto le fiazame avovano ripigliato il di- 
sopra favorito dal vento messosi allora di 
terra. Ci fa cn poco d'interrazione nel Ja- 
voro per abatcaro dsl 

cho vi si trovavano 
pericolo. Poi si ritentò di 
col cannone nella care: 
terno calafatava immantinente i buchi fa 
od il bastimento non scendeva. Fino a! 
mattina gli equipaggi Città di Napoli © 
Cavour, rimasti soli all'opera faticarono per 
riuscire all'immersione (chesi oltonne aprando 
coll'ascia e colla picozza il lusciame) e por 
ricuperare il poco che si poteva. Il crpitano 
del bastimento fu ricoverato a bordo alla 
Città di Napoli in uno stato di prostra- 
ziona d'animo e di forse di far veraments 
compassione. 

Lo spettecolo dell' incendio dellà povera 
Simpatia, bratimento nuovo e 
fa davvero straziante. Fu notata i 
momenti una certa confasione nel lavori di 
estizziono, ma tenendo conto cha erano 00- 
oupati in questa uomini e meszì diretti da 
autorità assolatamenta diversa e indipendenti 
l'una dall'altra @ sopratutto tenendo conto 
che un incendio a bordo genora sempro ine- 
vitabili confusioni si può aeseriro cha difl- 
cilmento in simile circostanza si ssreibo po- 
tuto ottenere ordine maggiore. 

Inaugurazione della ferrovia 
Palazzolo Sarnico. — La Sentinella 
Bresciana reca estosi particolari sull'inau= 
Fazione di questa ferrovia avvenuta il 
giorno 34 agosto coll'intervento dello auto- 
rità © di molte rappresentanze e di una folla 
immensa di popolo. 

Il ministro dei lavori pubblic! ora rep- 
presentato dal profetto di Brescia commen- 
datore Salari 

Il treno inaugurale ‘nu cui presero posto 
gli invitati percorso il tratto di strada da 
Palazzolo a Sarnico io 20 minuti. 

A Serniso vi fu un pranza di 80 coperti 
in cai farono pronunziati molti brindisi. 


ibero di maszana sul procinto di | 


| 
| 


| opusoulo di 


| gli aveano sai parlato una soddisfazio 


| colo angolo d'an Pantecn popolato di gravdi 


L'Espenizione di Parigi. — Leg- 

mel Journal des Dibats: 

Il cav. Walchor do Melthein, direttore 
della Cancelleria bisciata mustriaca e 
console generala a Parigi, trovasi ora in 
Austria, oro passa un congedo di due mes 
Egli ha studiata, nol suo soggiorno a Vieun: 
le disposizioni "degli industriali austrisci 
alra l'Esposizione dol 1878. Secondo le i 
formazioni che il sig. Walher potò racco» 
gliere nel e!reondario della Camera di com- 
‘mercio di Vienna, circa 200 del principali 
industriali di quel distretto sono decisi a 

100 case han 


gismo nolla Ga cho il pro- 


gresso al tunnel del Gottardo nella passata 
la parto di 


ottimana fu di motri 3i di 
Goschenea e di motri 20 20 di 
Airolo; in complesso metri 57 20, 
tri 8 20 in media al giorno. 
Monumento 
Bellano alla Perseveranz 
di Tommaso Grossi, dallo si 
totò, è passata alla piazza di 


Bellano 
dostallo, che già da un anno impaziente 
Scrivono che la posizione riu- 
ncì perfotta @ l'impressione atul 
noro cavato dsl monumento delie fotografi, 
da vendersi a vantaggio del monumento 
atesap, specislmento nel giorno dell'insugu= 
ono, che sarò, como già fa anpuneiato, 
il 40 sottembro, © cho si spera vorrà essero 
veramente bollo. Por cura dello stero Co- 
mitato promotore, vence proparato un breve 
tanza , cho ricordi i me- 
rii dell'illustro autore @ presenti un roso- 
conto sul monumento, coll'alense to 
serittori. Sarà pubblicato nei primi giorai 
della ventura settimana, o buon numero di 
copio vorrà venduto a vactaggio ancora del 
monumento. 


NOTIZIE ULTIME 


IL MINISTRO DELL'INTERNO 


L'on. Nicotera, ministro deli’ interno, 
continua ad essere leggermente indi= 


LE ELEZIONI GENERALI 


Abbiamo ragione di credere che nes- 
suna risoluzione 


(Corrispondenza particolare dell'Opiniono) 


(W) Partgi-Versaliles, 31 agosto. — 
La Fraocia ha perduto Fellsiano David. 
Egli ora nato 1'$ marzo 1840. Venuto n 
Parigi nel 1350, si lanaiò nel movimento 
Sen Simoniano che lo trascinò in Oriente, 
al seguito d'Enfantin. Fu in Oriente che 
egli attinso lo suo più bello ispirazioni mu 
ali. Il suo Desert gli fecs prender posto 
fra i grandi compositori franoesi. Le suo 
opera non ebbero il succemo dolle su» 
sinfonie. L'armonia rapisco, si attorde lo 
scoppio della passione, ma la si aspetta 
inveno. La musica di Moyerbeer ha qi 
cho così della maestà o del rumore 
l'Oceano, quella di Foliciano David ha l'ar- 
monia del vago mormorio della solitudine 
crientalo. Auber aveva lo ssoppio di riso 
eristaliino della gaiezza francese, Helno 
ha notato che ja parola amore ic francese 
ta un non s0 che di soldatesso è di sans 
fason. Auber era eccellento nel metter in 
sica quell'amore. Ma Feliciano David, 
algrado la sua inforiorità teatrale e dram- 
matica in confronto dei suoi iliuetri rivali, 
conservava ja alto grazo due qualità emi- 
monti, il sentimento o la originalità. Egli 
ara lui, non suppliva puoto a forza. d'arte 
è di reminiscanza alla mancanza di ivpira- 
zione; gi:m ‘suo talento fa traviato in 
quei hassi-fondi musionli in cui Offenbach 
® Lecog raccolgono eni di denaro. 
tutta Parigi lo 


trovarlo sui Zoulevards. Egli era una di 
quelle figuro parigino ognor più rare, che 
rano del boulevard degli Ita- 

pie= 


Miani, in 


uomini viventi. Por una singolare coinoi- 
denza la pittura perdò un uomo il cui ta- 
lento è sì pino d'analogia con quello di 
Feliciano David © che, al pari di ul, visse 
sotto un'impressione riportata dall' Orfonte: 

Fromentin era nsto nel 4840. Egli ha 
mirabilmento intorprotata la poesia della 
vita araba; egli 10 no è invaghito al segno 
che il suo ingegno non potò ussirno e nom 
ha abbreooiato cho un punto solo dell'arto. 
Egli ba puro pubblicato sull Oriento delle 
pagine che ammirava, o con ragiono,Gior- 


‘® dollo forrovio, il sigaor do Franqueville 
ebbo por molti anni un'azione prepondi 
rante in tutto la questioni dei Javori pub- 
bliol.: Egli ora mato nel 1809. 

Il signor do Marero ha indiriszato al 
prefetti una circolare esplicativa cirea la 
legge municipalo del 12 agosto. I consigli 
comunali dei piscoli comuni devono com- 
letarai il più presto possibile per prooe- 
pes alla elezione dei maires, la quale è 
ora ad essi affidata. Certi giornali vi tro- 
vano a ridire, ma non si potrebbo essoro 
ministro dell'interno in IFrancia @ conten- 
fare totti. 

Molti uficiali esteri seguono le grandi 
‘munovro. Essi dichisrano l'osercito franorse 
in progresso notevole in confronto dello 
morso anno, in cui ‘avvenne sl:lamentò una 
deplorabile ‘confusione. 

Che il giornale les Droits de P.homme 
sia la bertia sora del guardasiglili, è ciò 


che dei giurosonsult! esperti viNino la le. 
galità, è ciò che dimostra ognor più che 
la paasione è cattiva consigliera. Se Teiti 
è lenta, non è certo quando trattasi di col. 
piro 1 Droits de l'home. Ema procede in- 
voco sì rapida da dimenticare le preseri- 
zioni rogolamontari. La Corte d'appello ha 
annullato una seotensa sia contro 
quel giornale con sovarehia precipitazione. 
Bisoguorebbe che un logale riceranme 1 
precedonti. Essi devono esser rari. 

Sì aspetta da un giorno all'altro di ri- 
covera la notizia d'un armistizio in Oriente. 
A dispetto dei trionfi serbi, affermati dal 
giornale Ja France, sembra che Cornajoll! 
vato chi suscesso negativo. 


tutto. Bisogna spo- 
raro che tutto il sangue versato dai serbi 
non sis li dell'Er 
zegovina è de la: diplo- 
mazia impor 
provinolo cha gli ottomani potranno su 
choggiaro ma non governare. Il lato umeni- 
tarlo dolla questione troverà grand' eco in 
Ioghilterra dacchà Albione pon temerà più 
il erello della muraglia che sorgo in fuccia 
allo ambizioni russo. Gli agenti francesi in- 
viarono delle relazioni confermano le 
amtorzioni dell'agento americano, o seni più 
ito del rapporto inglese. È da desi- 
che questo relazioni si pubblichino. 
di chinderle negli archivi del no- 
atro ministero degli alari esteri. Una nota 
cho si sa provenire dal ministero delle f- 
naozo smentisce nel Journal der Debate le 
Vooi d' conversione della rendita che a- 
vosm trovato qualche fede alla Borsa © pro- 
dotto ribasso, 


SPAGNA E FRANCIA 


La Correspondencia de Espana mmicura 
che lo autorità francesi hanno proibita una 
riunione di capi carlisti che dovsa tenersi 
a Dar. 


IL RE DEL PORTOGALLO 


Sorivono da Madrid al Journal des Di- 
bats cho il ro di Portogallo ha rimandato 
alla prossima primavera il viaggio che do- 
vea faro în autanno a Madrià © Parigi. 


La Neue Froie Presso ha da Belgrado 
cho il granvisir e Midhat pascià hanno pià 
esternsto confidenzialmente d'ogsere disposti 
a conchiudero la paco. 

L'influenza austro-ungarica avrobbo ora il 
sopravvento a Stambul, per cui si spera che 
la pace avrà una base solida. 


Da Galate, 28 agorto, si tolegrafa al Pe- 
ater-Lloyd 

« Jori s'inbarosrono a bordo del vapore 
Franz Joseph circa venti volontari russi 
comendati dal colonnello Lomakowaki, pro- 
vententi da Odessa, Soi altri ufficiali ao- 
compigasrono Îl trasporto. 

« A Galats sarebbo avvenuto un conflitto 
fra | marinai di una nave turca ed i soldati 
russi. 


—_--—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
{AGENZIA STEFANI) 


Genova, 4. — È arrivata, alle 9 35 
pomeridiane , l'ambasciata del Marocco. 
Essa fa ricovata dallo autorità, lo quali 
la c.compagnarono in vetture del muni- 
cipio all'albergo Trombetta. 


suo presidente ; i vico-presidenti © i so- 
gretari furono eletti fra i rappresentanti 


esteri. 

Verso mezzodì i membri del Congresso 
si recarono a Bada per essere presentati 
all'arciduca Giusoppe. 

Vienna, 1. — La Corrispondenza 
politica ha da Costantinopoli, in data 
del 1°: 

Tatti i ministri resteranno al loro 
posto. 


i rappresentanti delle potenza 
firmatarie del trattato di Parigi tennero 
una conferenza per trallare sulla me- 
dinzione per la pace. Tatti i rappresen- 
tanti ricevettero le analoghe istruzioni. 

Domani 0 lunedi i rappresentanti fa- 
ranno passi ufficiali per l'armistizio, 

La stessa Corrispondenza ha da Pie- 
in data del Bi: 
è incominciata 1’ emissione del 


perla serbo di 12 milioni di franchi. 


Milano , 2. 
che il principe Umberto partirà domani 
per Reggio onde inaugurare il Concorso 
agrario. S. A. assisterà allo. spettacolo 
di gala al teatro. 

Atene, 4.— Il governo indirizzò nuo- 
vamente alla Porta una protesta contro 
l'invio di ciroessi per colonizzare lo pro- 
vincie turche limitrofe. 

Londra, 2.— Il ini di 
l'Agenzia ‘Router a È 
un con Riatie. Il ministro di- 
chiarò che la Serbia non ricevette dalla 
Porta alcuna risposta riguardo alla pace; 
soggiunse che il governo serbo, dietro i 
consigli dell'Inghilterra, si dichiarò pronto 
a trattare. per la pace, ma, ora lo cir- 
costanze sono cambiate; la. Serbia non 
potrabbo accettare le dure condizioni do- 
mandate dalla Porta e il cambiamento 
del sultano potrebbe avere il risultato 
di menare a lungo le trattative e di cam- 
hiare totalmente lo condizioni: degli Stati 


Le navi ot'omane ed estere sono pa- 
vosate. 

La della sciabola al nuovo 
saltano avrà luogo 1'8 corrente. 

1 corpi comandati da Ali-Saib-pascik 


Minist mer si sono riuniti ed at- 
soa rinata. 


Rio Janeiro, 1 — È partito per 
Marsiglia è por Genova il vapore Poifu, 
della Società generale, proveniente dall 
Pinta. 


Obbl. Beni eccl. 6 
Municipio di Roma 
Credito fond. S. Spi 
Certit. sol Tesoro 5 


Azioni Tabacchi». * 
Obbligazioni detta 6 010 
Strada ferrate romano 


sons 
2 sottembro 1876 (ore Il 112 ant.) 


Gli affari furono oggi scarsi Rendita, 
cho ui tenova tra 79 47 112 e 70 52 12 fina 


mese. 

Ta ribazan I Prostito Cattolico ceduto a 80 60, 

Fermo il Blownt 80 50. 

Rothschild 81- 

TI Turco 14 10 a 1415. 

Sostenuti i cambi. 

Francia 3jm 107 20. 

Londra im 27 17, 

Oro 21 57. 

(Ore 4 12 pom.) 

Tasziono completa. Si segna la Rendita 70 40 
denaro, 79 20 lettera. 

Il Tarco 14 10 nominale, 


FIRENZE 
Rendita Italiana 5.070 - | 
Napoleoni d'oro» + » - 
Londra 3 mesi, © + + 


PARIGI (ore 320 pom.) 
Rendita Francese 3 010 
» 3. 500 
Banca di Francis. +. 
Rendita italiana 5.000 + 
» » 500. 
Uttig, Rogi buchi 
obi 
Obblig: ferr. V..E. 1859 
Femorie roma zioni 
ligazioni lombardo . 
Obbligazioni romano . + 
Azioni tabnochi - - » + 
Londra a vi 
Caasbio sull'Italia | 
Consolidato inglose : 
() Pino corrento. 
"VIENNA 
Mobiliare 


SERSESIII1S8 


Hr 
dh 

CT HI 
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melma 


GIACOMO DINA, Dinrrrons. 


Roieatro Giovanni, Gerente. 
—— _—_—_ "Tr 
Richiamiamo l'attenzione del let- 


BANCO DI SICILIA 


Sucenrsalo di Roma 
1l Barco di Sicilia {a noto avero ribalsato 
21 4 112 per cento gli interessi. dello anticipa» 
zioni sopra fondi pubblici. 


bellermainopoli, di — Oggi e domisi 


che son potrebbe far. stupire alcuno, Ma i 


la città sarà illuminata. 


| _—_/r-r.-r.Fr.-rr—_°r' ————————1__——_————__m1m_x_—.—...k_.i 


IL’ EPHLOGO s a 
GIORNALE QUOTIDIANO Ferrovia del: vecohio porto di: Marsiglia 
IMPRESA T. BRASSEY E COMI 


Esela: 
Primo ed unico in italiano 
Coloro che hauno poso tampo da perdere © vogliano cesare al a di lore «Liber 
giorvo di tutte le notizie importanti, leggano Periodi: 4 mesta a vapore forza cavalli, sistema locomotiva, fissa, 
Bgli so Cosa prg iocomobile, proveniente dallo officine di Robey e Compagaia di Li; 
‘specie, ma riassume unicamente giò cho vi ha a'interessante e di dope pparecchiata ad mso di estrazione nei lavori di mine, con tamb 


. ecc. 
pilo, LA DIREZIONE; 4 Pom spe adattata alla detta macchina del diametro di trenta centimetri, completa 


icou que Mino rali Acidul e-Ferru ginose] tabi per montare dellaoqua da una prafondità di 50 metri e capace di levare | 


BAGNI DI LIDO 


A VENEZIA 


equa all’ ora. 


RN ai 4 PENNCS È "9 im della forza di 20 cavalli, sistema locomobile, semi fissa, 
La Società dei bagni del Lido riceverà a tutto ottobre 1876 le of- ARE Ae ue di Ratey.e Conpegali di cc (gii) Fei 
rte di affittanza, complessiva o parziale, dei suoi grandi stabilimenti 5 Chopra è pae di mine, con tamburo, her e Li 


di bagni sul mare del Lido a Venezia e degli anaessivi Caflò, Risto- 
ratori, Giardini, Parchi, Passeggi e Villini (Chéleis) che restano liberi 
per il 1877, ritirandosi dall'impresa l'assuntore sig. Adolfo Genovesi, 


macchina a vapore della forza di 10 cavalli, caldaia verticale © serbatoi. 


"presso BORMIO 


sia per i molti altri suoi affari, sia per lo sviluppo sempre crescente 


degli stabilimenti. 
Dirigere lo offerte o domando d'informazioni © sehiarimenti alla & cn eine lino 


Direzione della Società del bagni del Lido, Venezia è8 È i (circa) di tubi in ferro del diametro di cinque & di sette contimetr 
distribuzione dell’aria compressa. 
Una quantità di parto (ossa Raramine) da trapano ad accisio per le pertoratrii 
Pezzi di ricambio ed attrezzi diversi all lo dello perforatrici. 
Nota, li oggetti uî sopra si in nt ia a nono in stato eccel'entissimo 
lavorare. Dirigorsi all'ufficio dott Ipo] T. Brassoy e Compagnia, Ruo Breteuil N. 73, in 


Esclusivamente presso Galanie e Pive 


in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N. 2. 
tici D. PAESI pai È . so 2 RAGNO IROTRRAPICO RCONDI 
aterina, ) 

liesari ira do metatata fi rei granta pe "modificato sistema PIVETT 
[Pets è na dose tripla di qualla di Rocndio e 5 no, la oiltta  É con Vasca, Bacino, Fompa di 
odono tanta riputazione dl offinc dillo 90 e Quattro Doccia differenti 
|, Po la nua alestinià i ono dere in cosa propria i. 
gn cabonco, e | [lo ferro da ea conte à la iù ni È Frieciito. he 
salterabile. nico nervoso e stagione di Bsga 

ma dell ferruzinon n gno 
| a Dita ta SiR: RZONI e 0, 35) sia delta Sata 10, porco puledri part E 


"ratto ti È pa ; 
dalle epeiio di ll oqas 0 dal pat cstaieozeon derore dif [3 pitone nd va pento Si talatre ij il disegno © la desorizione. 


zamento 


cuore, 
Si ha dalla irozione delli 
Avverte.ia, Lt) alc 


È ni più piacer 
colle porolo. Valle - $ Pejo (che non es 0 rostaro ingannati che intendono farno Îa cora è teuorne deposito. ; Prezzo del Begno completo ] 
Taverniciata fu gialla cod impreasori A de Peso — Borghetti, come il 10 dott. cav. G. CASELLA, Medico dello Stabilimento glior. racsomandazi Spedizione in provincia 
STO india deposito pronto ig. Parlo, Caffe, Corto. 10 0) seri i panino 108, con are fort ATEI \ ti 
in Moma deposito pro Ed data etti (E ono ocndibite mele e sy: ua scia pete Dre: î belligtto co 
È (L) dita all'ingros: 

Collegio-Comillo ALESSANDRO MANZONI Bergamo ma BENZINA Ro I Corso, 20. WE 'Amedei,9, ) Vendorsi pure separata 

cala @ proftumata "i Pompe, baccie, Berretti, E 

già Maranesi-Piani 


n,‘ clemente, camici, tc qc, di commer 
Lo dimando del programma a Chiari (Brea opo l'ottobre, a Ber- 
Fame n Diet Boffnmani' X. ocoilo del itazchi. Opinione N.256_ Bogs 


ig è. 
ERMENEGILDO BACCHI? 
la cuoco 

Pranzi al domicilio 


za, moi sive ne | — I PRIMO PASSO ALLA SCIENZA tt retin Dida 
= Pro Tal PRINCIPII NON PIÙ GOTTA 


di scienze fisiche e naturali | incermso E aesesto 


Istituti olementari d'istruzione 0 d' educazione 
io di RIMEDIO CATTANEO 


n 
Un libro prezioso che ha ottenuto un grande succes: 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 


È un libro di ecore, riceo di osservazioni e di consigli sula pro 
Da 92 ANNI 5,5% «d il bon'essore dello famiglie, Forma seguito al GALATEO MOD 
GUSTAVO MILANI 3 pronti e radicali titolo che porta sj jnza lo scopo generoso A cui 
nutore del corso di fisica © meteorologia ed Ingl Ù 
‘con 558 incisioni 
enezzo Ls. 
Vengita ia ROMA preme l'Aprezia A, Tata, ria dl Prob 19 


tan 
{a apedizione franca rascomandata nel Regno cor Questo toglio ll fatanto il doloro 
Rfid "60, allegro mediante. 6 30 n° ta del 


"STABILIMENTO TERMALE [{|o dr CURA RADICALI 


ilo malattie veneree e della pelto 


ROMA 
Via Bocca di Leone, 49. 
Rosticceria Romnna 
Conserve Alimentari 
SQUISITEZZA DELLE VIVANDE 
Diseretezza nel prezzi 


| Trattamento curativo della Tini Polmoni ri grado STAGIONE DEI BA È sati 
ai Fiat e Laringea, ‘© in generale delle affezioni Dia v ;% AA 501 liquore depurativo di Pariglina brevettato dal R. Gover 
a x , 
[Col STLPHIUM Cyrenafcum NC: 
3 opicn EIrimenat dl det Linn ti * 
ed applicato negli Os) Copri li Parigi | % sit Roca ni Profetti n. 12 p. 
POTRO cdl princigli di Franc | ure. — Ora te rogito 30 en Ae Cuusge o Cart via Ri 
Lo sue ‘amministra "E graenli ta lavica cla polvere. || IBagni e Doc apecio per la cun lo sbre 18 ti n ve Milano farm. 0 Agenzia 
lo.e Dede, soli propriotari ‘o preparatori, Parigi, : FAIR, di Veni a ca Fa dela Sale, im 10. Torino, 1 So 
br per l'Italia A. Minmzomi e €., via della Sala, n. 10, ti Gi sttura farnad scorgesi dal librotto che in- Jlatesta. Lich fratelli Talumo. — Palermo onto 
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